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COMUNE DI CATANIA  
 

BANDO DI GARA – PUBBLICO INCANTO 
CIG N:0252472°79 

 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 13/0361 del 22/10/208 è indetto pubblico 
incanto, ai sensi del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163,  con aggiudicazione secondo il criterio del maggior 
ribasso, di cui all’art. 82 del citato decreto legislativo.  

 
1) ENTE APPALTANTE: Comune di Catania - Ufficio Forniture Beni e Servizi, Piazza Duomo, 

Palazzo degli Elefanti 95124, Catania - Tel. 095/7424517 - fax 095/7424567. 
 
2) PUBBLICO INCANTO da esperirsi ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163, e 

successive modifiche ed integrazioni, con il criterio di aggiudicazione di cui all’art.82 del citato 
D.Lgs. n.163/2006, nel rispetto delle norme e delle prescrizioni dettate dal D.P.R. n.252/1998, 
dal D.P.R. n.445/2000 e dalla legge regionale n.7/2002 e successive modifiche ed integrazioni. 

 
3) a)   LUOGO DI ESECUZIONE: Catania . 
      b) OGGETTO DELL’APPALTO: Fornitura di n. 400.000 sacchi a perdere in polietilene per la 

raccolta dei r.s.u., aventi le caratteristiche tecniche rispondenti a quelle descritte nel c.s.a.. 
Importo a base d’asta € 41.666,67, oltre I.V.A.;  

      c) Sono ammesse soltanto offerte in ribasso, mentre sono escluse offerte alla pari od in aumento. 
 
4) DURATA DELL’APPALTO: sino al completamento dell’intera fornitura. 
5) DOCUMENTI: Il presente bando ed il capitolato speciale d’appalto possono essere visionati e/o 

ritirati fino a sei giorni prima della celebrazione della gara, presso il Comune di Catania  – XIII 
Direzione  Ecologia e Nettezza Urbana- via Pulvirenti, 4 – 95131 Catania tel. 095/7422745 – 
fax 095/7159647 -  Il bando, la modulistica ed il capitolato speciale d’appalto sono altresì 
disponibili sul sito internet: www.comune.catania.it 

 
6) Termine ultimo per la ricezione delle offerte entro le ore 09,00 del giorno 20 gennaio 2009.  
 
7) a) L’OFFERTA e LA RELATIVA DOCUMENTAZIONE devono essere inoltrate all’indirizzo 

di cui al punto 1. 
      b) L’offerta deve essere redatta in lingua italiana. 
 
8)  a) La gara è aperta al pubblico e potranno rendere dichiarazioni a verbale solamente i legali 

rappresentanti delle ditte partecipanti od i loro delegati. 
      b) Apertura plichi presso l’Ufficio Fornitura Beni e Servizi del Comune di Catania – via 

Domenico Tempio 62/64 – alle ore 10,00 del giorno 20 gennaio 2009.                       . 
 
8) CAUZIONE: E' dovuta cauzione provvisoria come specificato al successivo punto 11. 
 
9) Finanziamento con fondi di cui alla determinazione dirigenziale n.13/0361 del 22/10/08 - 

Pagamenti con le modalità di cui all’art.14 del capitolato speciale d’appalto. 
     
10) E' ammessa la partecipazione di imprese in riunione temporanea, ai sensi degli artt. 34 e 37 del 

D.Lgs.n.163 del 12 aprile 2006 . 
 
11) Per la partecipazione al pubblico incanto le imprese concorrenti devono presentare, a pena di 

esclusione e con le modalità di cui al presente bando, un plico sigillato con ceralacca, sulla 
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quale deve essere impressa l'impronta di un sigillo a scelta dell'impresa offerente e 
controfirmata sui lembi di chiusura. Tale plico deve contenere le due seguenti buste riportanti 
la dicitura: 
- BUSTA A) – Offerta economica 
- BUSTA B)  – Documentazione amministrativa 
e ciascuna di esse deve essere debitamente sigillata con ceralacca su cui deve essere impressa 
l’impronta di un sigillo e controfirmata sui lembi di chiusura. 
Sul plico deve essere indicato anche il nominativo dell'impresa mittente. In caso di 
associazione di imprese, devono essere indicate tutte le imprese riunite, evidenziando l'impresa 
mandataria capogruppo. 

 
BUSTA A) – OFFERTA ECONOMICA  

 
1. La busta  “ A “ denominata offerta economica deve contenere, a pena di esclusione: 
 

1. L’offerta, in bollo, datata e redatta in lingua italiana, incondizionata e sottoscritta con 
firma leggibile e per esteso, con l’indicazione, in cifre e in lettere, del ribasso unico 
percentuale sull’importo complessivo posto a base di gara indicato all’art.3. 

  
2.  Le giustificazioni di cui all’art. 87 comma 2 del D. Lgs. N. 163/2006 e s.m.i. relative 

alle voci di prezzo concorrenti a formare l’importo complessivo offerto. 
 
2. Tutti i documenti costituenti l’Offerta Economica, di cui ai superiori punti, devono essere 

sottoscritti dal legale rappresentante dell’impresa partecipante e, nel caso di R.T.I., dai legali 
rappresentanti di tutte le imprese raggruppate. Inoltre, nel caso di R.T.I., l’Offerta Economica 
deve contenere la specifica delle parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese 
e l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla 
disciplina prevista dall’art.37 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.. 

 
3. L'eventuale confezionamento dell'offerta in maniera difforme da quanto sopra prescritto, 

determinerà l'esclusione dalla gara.  
 
4. L’offerta è irrevocabile ed impegna le ditte concorrenti sino a 180 gg dalla data di scadenza del 

termine di presentazione dell’offerta medesima e per l’aggiudicataria, dopo l’aggiudicazione, 
per tutta la durata della fornitura e fino alla concorrenza dell’importo posto a base di gara. Non è 
ammesso il ritiro delle offerte già pervenute.  

 
5. Nel caso in cui una ditta faccia pervenire nei termini più offerte, sarà ammessa solo l'offerta 

pervenuta per prima. 
 

BUSTA B)- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 

1. La busta B) deve contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 
 

1. Cauzione provvisoria non inferiore, ai sensi dell’art.75, comma 7, del D.Lgs. n.163/2006 e 
s.m.i., ad  € 833,33,  pari al 2% dell’importo a base d’asta. La cauzione è costituita mediante 
fideiussione bancaria o assicurativa, rilasciata da imprese di assicurazione regolarmente 
autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni. La fideiussione in parola deve avere durata non 
inferiore a 180 giorni dalla data di celebrazione della gara, deve prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 
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quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Nel caso di costituenda 
R.T.I., la fideiussione, a pena d’esclusione, deve essere intestata alle imprese facenti parte 
del raggruppamento e deve essere sottoscritta almeno dal rappresentante legale della 
capogruppo. 

 
2. Dichiarazione del fideiussore contenente l’impegno a rilasciare la garanzia fideiussoria per 

l’esecuzione del contratto, di cui all’art.113 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., qualora 
l’offerente risultasse aggiudicatario. 

 
3. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dal legale rappresentante, ai sensi 

dell’art.47 del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i., attestante: 
a) l’iscrizione alla C.C.I.A.A. per l’attività inerente all’oggetto della gara, con 

l’indicazione del numero d’iscrizione, la relativa decorrenza, gli estremi anagrafici del 
titolare dell’impresa individuale e, in caso di società, di tutti i legali rappresentanti, di 
tutti i componenti il consiglio di amministrazione, il collegio sindacale, ove previsto, i 
direttori tecnici, nonché gli estremi anagrafici di tutti i soggetti cessati dalla carica nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

b) di aver preso conoscenza del C.S.A., di accettarne tutte le condizioni ed oneri ed 
impegnarsi al rispetto degli stessi nell’esecuzione della fornitura, nonché di aver 
giudicato il prezzo tale da consentire il ribasso offerto; 

c) il volume d’affari degli ultimi tre anni che deve essere non inferiore ad  € 125.000,01, 
pari a tre volte l’importo a b.a..  

d) descrizione analitica delle principali forniture di sacchi, effettuate negli ultimi tre anni, 
che si concludono alla data di celebrazione della gara, di importo complessivo non 
inferiore a € 125.000,01, con l’indicazione dei relativi importi e destinatari del numero 
di contratto o fatture e attestazione di buona  esecuzione delle stesse.   

e) l'inesistenza delle seguenti cause di esclusione: 
1) che nei propri confronti non e' pendente procedimento per l'applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all'art.3 della legge n.1423 del 27 dicembre 1956 e che 
non sussistono le cause ostative previste dall'art.10 della legge n.575 del 31 maggio 
1965 e s.m.i.; 

2) che nei propri confronti non e' stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 
sulla moralità professionale; né condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno 
o più reati di partecipazione ad un'organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, della 
direttiva CE n.2004/18; 

    La dichiarazione di cui ai punti e1) ed e2) va resa, a pena di esclusione, anche dai 
seguenti altri soggetti: dai direttori tecnici, come risultanti dal certificato della 
C.C.I.A.A., dal titolare nel caso di impresa individuale, dai soci nel caso di società 
in nome collettivo, da tutti i soci accomandatari nel caso di società in accomandita 
semplice, dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza nel caso di altro 
tipo di società o consorzio, nonché dai soggetti cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 
Al punto e2) vanno indicate anche le eventuali condanne per le quali il dichiarante 
abbia beneficiato della non menzione. Nel caso in cui le condanne di cui al presente 
punto e2) riguardino i soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data 
di pubblicazione del bando di gara, l’impresa dovrà inoltre dimostrare di aver 
adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente 
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sanzionata. Resta salva, in ogni caso, l'applicazione dell'art. 178 del codice penale e 
dell'art.445, comma 2, del codice di procedura penale 

3) di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art.17 della legge 
n.55 del 19 marzo 1990 e s.m.i.; 

4) di non avere  commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 
di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

5) di non avere commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 
affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara e di non avere commesso un 
errore grave nell'esercizio della propria attività professionale; 

6) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui si è stabiliti; 

7) che, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, non ha reso 
false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara; 

8) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o 
dello Stato in cui si è stabiliti;  

9) di essere in regola con le norme sul diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 
n.68/1999; 
Le Imprese che occupano meno di 15 dipendenti e quelle che ne occupano da 15 
a 35, che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, 
devono dichiarare la propria condizione di non soggezione agli obblighi di 
assunzione obbligatoria di cui alla legge n.68/1999. Le rimanenti imprese devono 
dichiarare le modalità con cui hanno ottemperato ai suddetti obblighi nei 
confronti degli Enti competenti 

10) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art.9, 
comma 2, lettera c), del D.Lgs. n.231 dell’8 giugno 2001, o altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

11) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo e che a carico della stessa non è in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni. 

f) il consenso al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art.11 della legge n.675/1996 e 
s.m.i. e per le finalità di cui al protocollo per il monitoraggio degli appalti pubblici 
stipulato tra il Prefetto ed il Sindaco della Città di Catania; 

g) di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con 
altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alle 
gare; 

h) che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, che si 
impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 
correttezza e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla gara 
per limitare od eludere in alcun modo la concorrenza; 

i) che, nel caso di aggiudicazione, si obbliga espressamente a segnalare alla stazione 
appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 
svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni 
interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in 
oggetto, nonché a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di 
estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale. 

Il dichiarante dovrà allegare alla stessa la fotocopia di un documento di riconoscimento 
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valido. 

 
Qualora emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese per la partecipazione 
alla gara d’appalto, ferme restando le responsabilità penali per il mendacio, il dichiarante 
decade dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera. 

4. Certificazione in data non anteriore a quattro mesi dalla data di pubblicazione del bando di 
gara, rilasciata dall’INPS/INAIL, ovvero D.U.R.C., attestante la regolarità contributiva. 

 
5. Il “Modello GAP” compilato in ogni sua parte da ogni impresa partecipante alla gara. 

 

Ciascuna delle imprese che intenda partecipare in R.T.I. deve produrre quanto richiesto dai 
precedenti punti 3, 4, 5, deve assumere l'impegno ad uniformarsi alla disciplina di cui 
all'art.37 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. e deve indicare l'impresa che assumerà la qualità di 
capogruppo. Quest'ultima deve dichiarare la propria disponibilità all'accettazione del 
mandato e della procura. 

 
12)  LE IMPRESE CONCORRENTI restano vincolate all’offerta presentata per 180 giorni 

dalla data di celebrazione della gara. L’impresa aggiudicataria rimane vincolata al 
completo adempimento di tutti gli obblighi contrattuali.  

 
13)  ALTRE INFORMAZIONI: 

a) Per partecipare alla gara le imprese devono far pervenire, all'indirizzo di cui al 
punto 1, in plico sigillato, i documenti prescritti al punto 11) del presente bando, 
entro il termine ultimo delle ore 09,00 del 20 gennaio 2009. Si esclude qualsiasi 
responsabilità del Comune di Catania per il mancato recapito del plico entro il 
suddetto termine per disguidi postali, ritardi, ecc.. 

b) Saranno escluse offerte alla pari o in aumento, offerte condizionate o espresse in 
modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta. 

c) Quando in un’offerta vi sia discordanza fra il prezzo indicato in lettere e quello 
indicato in cifre, sarà presa in considerazione l’indicazione più vantaggiosa per 
l’amministrazione. 

d) Non hanno efficacia eventuali dichiarazioni di ritiro di offerte già presentate, né 
sono efficaci le offerte di uno stesso concorrente successive a quelle inizialmente 
presentate. 

e) Per quant’altro non espressamente previsto dal presente bando, si farà riferimento 
alla normativa vigente al momento della celebrazione della gara. 

f) Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso in cui verrà presentata o rimarrà in 
gara una sola offerta valida. 

g) Responsabile unico del procedimento è il Direttore della XIII Direzione “Ecologia, 
Ambiente e N.U.”, Dott. Valerio Ferlito. 

 
   

XIII DIREZIONE ECOLOGIA, AMBIENTE E N.U.               
                               IL Direttore  

                                                        (Dott. Valerio Ferlito)                                                                                     
                                                            


